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Noi abbiamo corretto i verbali della scorsa settimana e li abbiamo battuto al computer.  
Abbiamo capito cosa sono: 
 

il ventre dell’onda è il punto più basso 

la cresta di un’onda è la sommità 
 

 
 
 
 
 
-  l’ampiezza di un’onda è la distanza  

tra la cresta o il ventre  
e il piano lungo il quale l’onda si propaga 

lunghezza d’onda: la distanza che 
separa due creste successive di un’onda

 
 
 
 
Man mano che l’onda si propaga la sua energia 
si disperde.  
 
 
 
 

 
Il mio gruppo  si è servito di una corda che, 
attaccata alla gamba tavolo, è scossa dall’altra 
estremità, 
Si formava un’onda orizzontale o verticale a 
seconda della direzione data. Per fare onde 
diverse con un corda basta cambiare movimento 
direzione 
Abbiamo visto che l’onda andava da Vito al tavolo 
e dal tavolo a Vito. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ho usato come forza l'energia muscolare del braccio. L’onda si propaga e quando riflette è 
molto più debole perché ha dato una parte dell’energia alla mano del compagno che tiene 
l'altro capo della corda. 


